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RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO CON PIAZZA BRACCI
La piazza ed il giardino sono due elementi che vivono oramai in simbiosi e 
configurano il tema dela piazza di pietra e dela piazza verde, ma si deve trovare 
una ragione di convivenza capace di valorizzare entrambe le peculiarità urbane. 
Nasce così l’idea di rompere tale dualismo lavorando sule intersezioni, generando 
degli spazi ibridi, dele specie di addizioni. Dal’ipotesi iniziale dele due piazze si 
passa pertanto alo scenario associativo del “+ una”. L’aggiunta più evidente è una 
piazzeta filtrante tra la piazza ed il giardino, condivisa, una specie di secondo 
chiostro. Un’altra piazzeta si configura in quelo che era il trato iniziale di via San 
Lazzaro, ed un’altra ancora sul lato nord dela via Emilia, sul trato porticato. Ma c’è in 
pratica una piazzeta anche al centro del giardino, memoriale del 2 Agosto, ed 
almeno due appendici di questo, d’innesto su via dele Rimembranze, che 
funzionano come vestiboli ed una terza piazzeta per l’accumulo dele biciclete in 
sosta. Infine, la rivisitazione del grande parcheggio su via dela Repubblica, 
sdoppiato, lo configura adeguatamente come la piazza dele auto, integrato con il 
giardino. Si otiene così una modulazione graduale degli spazi pubblici e la 
generazione di un sistema di aggregazione di questi.
Gli ambiti spaziali principali, dela piazza di pietra e dela piazza verde, sono 
concepiti ala stregua di grandi stanze urbane per le quali occore innanzituto 
raforzare i perimetri per meglio riconoscere gli invasi. Il bordo dela piazza diventa 
pertanto reativo, va a raggiungere e a saldarsi con gli edifici “consapevoli” del 
valore posizionale occupato nela scena, mentre si ritrae nei punti ove il 
coinvolgimento appare improbabile. In certe situazioni il progeto propone una sua 
scenografia autonoma e “distaccata” oppure integrativa (con la sovrapposizione 
dele pensiline dele fermate dei bus). In più trati del perimetro dela piazza e negli 
angoli, si dispongono pareti verticali di pietra e di matoni, a sostituire architeture 
mancate, sotili pareti che chiudono l’orizzonte al’interno del’invaso, impediscono 
che sfugga oltre, limitano lo sguardo in una prospetiva finita, conclusa. 
